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Le Regioni al governo
«Super green pass
per premiare i vaccinati»
Chieste limitazioni per i no vax. Giovedì il Consiglio dei ministri
Obiettivo: salvare Natale. Booster già a 5 mesi dalla seconda dose

I NO VAX IN CORTEO

Tanta solidarietà
a barista aggredita
Lucarelli posta foto
e nome del violento

ROMA. «Ho avuto moltissime atte-
stazioni di stima su Facebook e dalle
persone che domenica sono passate
a ringraziarmi. Ma più bella di tutte
è stata la mail di un infermiere di
Bergamo: un sostegno affettuoso
da parte di una persona che come
me si scontra ogni giorno con que-
sti oppositori al vaccino che cerca-
no di intimidire chi fa rispettare le
regole». Isabella Massaccesi, titola-
re del bar 075, a ridosso del Circo
Massimo, racconta quello che è suc-
cesso dopo il video dell’Ansa, di-
ventato virale, sull’aggressione di
un gruppetto di no vax che si rifiu-
tavano di mostrare il green pass
(uno di loro si è anche abbassato i
pantaloni come insulto sessista
verso la titolare).

L’episodio è avvenuto a margine
della manifestazione no green pass
di sabato. E non è stato l’unico. Nel
pomeriggio la giornalista Selvaggia
Lucarelli, che era andata alla mani-
festazione con mascherina e oc-
chiali per non farsi riconoscere, è
stata aggredita da un manifestante
che ha sferrato una testata alla tele-
camera. «È un insegnante di pugila-
to in una palestra di Anzio, denun-
ciato a marzo 2020 perché aveva
violato la quarantena (era andato a
fare la spesa col Covid)», ha scritto
ieri mattina su twitter Lucarelli,
postando una foto dell’uomo di cui
ha fatto il nome. Molte, pure ieri, le
manifestazioni di solidarietà alla
giornalista, anche da parte della
presidente del Senato, Elisabetta
Casellati. Da Torino, invece, il loca-
le leader dei no green pass, Marco
Liccione, che dice di aver assistito
all’episodio, afferma: «La violenza
non è mai giustificabile, ma Luca-
relli ha mentito: la signorina non
stava svolgendo il suo lavoro di
giornalista ma fomentava l’odio. Io
c’ero».

Tornando invece alla barista Isa-
bella Massaccesi, ieri ha detto al-
l’Ansa: «Non mi pento, continuerò a
chiedere green pass e mascherina a
chi entra nel locale, la mia intervi-
sta ha avuto così risonanza perché i
favorevoli al vaccino sono la stra-
grande maggioranza, non hanno
bisogno di parlare. I no vax invece
sono pochi ma rumorosi. Molti miei
colleghi, anche loro ligi alle regole,
mi hanno ringraziata per avere fat-
to sentire la loro voce. Noi non vor-
remmo litigare tutti i giorni men-
tre lavoriamo, non vorremmo su-
bire questi atteggiamenti». I no vax
hanno trovato un modo per con-
dannarla: «Mi sono arrivate tantis-
sime recensioni con una stellina so-
la su Trip Advisor per farmi scende-
re nella graduatoria, ma io vado a-
vanti».

Dall’obbligo alla privacy per arrivare al nodo turisti dall’Ue
Il dibattito sul super green pass apre una serie di questioni spinose che il governo dovrà risolvere

DOMENICO PALESSE

ROMA. L’iter che potrebbe portare al
debutto, in tempi brevi, del super
green pass ha preso ufficialmente il
via. In un primo incontro interlocuto-
rio con il governo, le Regioni hanno
chiesto di «premiare chi si vaccina»,
spingendo per dare il via libera al
provvedimento che prevede restri-
zioni per chi ha deciso di non sotto-
porsi al ciclo vaccinale. Un vertice - cui
hanno partecipato il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio, Roberto
Garofoli, e i ministri della Salute e de-
gli Affari regionali, Roberto Speranza
e Mariastella Gelmini - che è solo l’ini -
zio di un percorso complesso, che pre-
vede anche di sciogliere alcuni nodi,
come quello dell’obbligo vaccinale
per alcune categorie e quello della du-
rata di tamponi e green pass. Una pri-
ma certezza arriva sulla terza dose che
«sarà possibile fare a 5 mesi dal com-
pletamento del primo ciclo», come ha
annunciato su Twitter il ministro
Speranza, anticipando il via libera
dell’Aifa arrivato ieri sera. «Vaccinia-
moci tutti per essere più forti», il suo
appello. «Sono ore delicate», ammet-
te, parlando di «ulteriori scelte nel-
l’interesse del Paese».

Ora la palla passa al governo che, a-
scoltate le richieste dei governatori,
valuterà se e con quali modalità attua-
re il provvedimento. Il prossimo Con-
siglio dei ministri è in programma
giovedì, ma prima di allora le Regioni
hanno chiesto un nuovo vertice per
essere aggiornati sulla situazione. Tra
loro, infatti, c’è chi chiede di attivare il
super green pass solo nelle regioni in
arancione o rosso, e chi, come il gover-
natore della Calabria, Roberto Oc-
chiuto, propone di anticiparlo già da
subito anche in zona bianca. L’urgen -
za dell’intervento è giustificata dalla
preoccupazione per la risalita dei con-
tagi che potrebbe condizionare non
solo il Natale ma anche la stagione del
turismo invernale. L’obiettivo è evita-

re nuove chiusure, come sta avvenen-
do in queste ore in Alto Adige.

Il super green pass richiesto dai go-
vernatori - che hanno ribadito l’in -
tenzione di accelerare sulle terze dosi
coinvolgendo anche gli under 40 -
prevede restrizioni per chi non si è
sottoposto a ciclo vaccinale. Al mo-
mento sembra prevalere l’ipotesi di
metterlo in atto nel caso in cui una re-
gione passi in arancione, colorazione
che prevede chiusure e limitazioni. In
quel caso ci sarebbero corsie prefe-
renziali per i vaccinati che potrebbero
continuare a frequentare i luoghi di
socializzazione, come teatri, cinema o
ristoranti, contrariamente ai no vax.
«Per chi decide di non vaccinarsi - ha
detto il sottosegretario alla Salute,

Andrea Costa - è giusto garantire il di-
ritto al lavoro e i diritti primari, ma se
una persona non si vaccina è giusto
che abbia qualche restrizione in più».

«Non deve esserci inerzia - la richie-

sta del presidente della Lombardia,
Attilio Fontana -: l’importante è tute-
lare la sicurezza delle aperture, la con-
tinuità delle attività commerciali e
imprenditoriali e tutelare chi ha fatto
proprio dovere, rispettando richieste
dello Stato». Il presidente della Ligu-
ria, Giovanni Toti, chiede un «aumen-
to dei controlli alle frontiere con i Pae-
si con maggiore circolazione», mentre
il collega della Valle d’Aosta, Erik La-
vevaz, ribadisce di «tutelare la stagio-
ne turistica invernale». Il governatore
siciliano Nello Musumeci, invece, va
oltre e invoca l’obbligo vaccinale. Una
misura, sostenuta anche da Confin-
dustria e dai sindacati dei lavoratori,
che al momento però non è al vaglio di
Palazzo Chigi.

In settimana, invece, sarà presa una
decisione sull’obbligo della terza dose
per i sanitari, come ha confermato ieri
lo stesso Costa. «Credo sarà la scelta
definitiva, di prevedere l’obbligo di
terza dose per tutti i cittadini per cui è
previsto attualmente l’obbligo vacci-
nale - ha detto -. Credo sia conseguen-
za logica e di buon senso». Allo studio
anche la possibilità di estendere in se-
guito l’obbligo ad altre categorie, co-
me quella dei docenti, delle forze di
polizia e di tutto il personale front of-
fice (a diretto contatto col pubblico).

Intanto, dopo alcune settimane si
sono sbloccati gli arrivi: le consegne di
vaccini anti-Covid all’Italia hanno su-
perato quota 101 milioni. l

STRETTA IN ALTO ADIGE

Mascherina all’aperto e sui bus
bar chiusi alle 18 e coprifuoco

BOLZANO. In Alto Adige tornano le mascherine all’aperto, sui mezzi pubbli-
ci va indossata la Ffp2 e nei Comuni “rossi” bar e ristoranti devono chiudere
alle 18 e scatta il coprifuoco dalle 20 alle 5 del mattino. È quanto prevede u-
n’ordinanza, che il governatore Arno Kompatscher firmerà oggi. Obiettivo
dichiarato della stretta è quello di frenare il diffondersi della pandemia, che
in Alto Adige sta riprendendo slancio, e garantire l’avvio della stagione scii-
stica dopo un intero inverno con gli impianti di risalita fermi. Intervenendo
con rigore nelle zone più colpite dalla quarta ondata, Bolzano spera di evitare
provvedimenti ancora più restrittivi, come il lockdown austriaco, e una nuo-
va battuta d’arresto per il commercio e il turismo in vista delle festività.

L’Austria, finora spesso esempio positivo per la gestione della pandemia, è
stata travolta in pieno dalla quarta ondata e da ieri è tornata in lockdown.
L’incidenza settimanale a livello nazionale ormai è oltre 1.100, nel land Tirolo
di 1.287. Va nettamente meglio al di qua del Brennero con un’incidenza di 407,
ma come conferma l’esempio dell’Austria i numeri possono aumentare in
modo esponenziale nel giro di pochi giorni. Preoccupa infatti la situazione in
alcuni Comuni, come per esempio Rodegno, dove l’8,16% della popolazione
risulta positiva. Per questo motivo la Giunta provinciale ha deciso una stret -
ta, che interesserà soprattutto i Comuni “rossi”, in tutto circa una ventina,
dove la pandemia sta galoppando. Priorità numero uno è limitare il rischio di
contagio. Scatta perciò la chiusura anticipata degli esercizi pubblici.

ROMA. È possibile introdurre una distinzione tra
vaccinati e non vaccinati senza l’obbligo del vacci-
no? Come si risolvono i problemi connessi alla pri-
vacy? Cosa si fa con gli stranieri che arrivano da altri
Paesi europei visto che per l’Ue esiste un solo certifi-
cato? Il dibattito sul super green pass apre questioni
che il governo deve risolvere.

Restrizioni solo per no vax e Costituzione. Il pri-
mo problema è che il doppio binario per vaccinati e
non vaccinati potrebbe essere oggetto di ricorsi. Lo
ha sottolineato il presidente emerito della Corte co-
stituzionale, Cesare Mirabelli. «Mi pare un rimedio
difficilmente praticabile e, dal punto di vista nor-
mativo, molto rischioso come possibilità di giustifi-
cazione dei singoli divieti». Un problema che ci sa-
rebbe pure dal punto di vista pratico, visto che «an-
che i vaccinati possono essere portatori del virus».
Piuttosto, è la conclusione di Mirabelli, «se la situa-
zione è così vincolante, allora questo giustifiche-
rebbe l’imposizione di un obbligo di vaccinazione».
Dubbi condivisi anche da Luca Zaia: il lockdown per
i non vaccinati, ha detto il presidente del Veneto,
«non è praticabile dal punto di vista giuridico, stan-
te la Costituzione e il Paese che siamo. Sarebbe di

difficile applicazione costituzionale».
Nodo privacy. Un’altra questione riguarda i dati

degli italiani: col doppio binario del green pass, in-
fatti, chiunque sarà chiamato a effettuare i controlli
potrà conoscere se il cittadino è vaccinato, guarito o
ha fatto un tampone. Un punto sul quale il Garante
della Privacy ha in passato espresso parere negati-
vo. Non solo, in merito all’emendamento al decreto
green pass votato dal Parlamento che prevede una
semplificazione dei controlli per i lavoratori del set-
tore privato che consegnano una copia della certifi-
cazione al datore di lavoro, il Garante ha rilevato
una serie di «criticità»: «La consegna del pass non e-
limina la possibilità di un contagio sopravvenuto
dopo il vaccino» e «lasciare il pass cartaceo al datore
di lavoro determina ciò che l’Europa non vuole, cioè
la conoscenza dello status sanitario del soggetto»
poiché dal cartaceo si capisce se il soggetto è vacci-
nato, guarito o tamponato. Il dato sanitario «è ultra-
sensibile, sottratto alla disponibilità della parte, a
tutela della persona nella sua integrità».

Super pass riduce i contagi? L’obiettivo chiaro del
certificato a doppio binario è quello di evitare chiu-
sure se una regione dovesse cambiare colore. Tra gli

esperti c’è chi sottolinea però che con le regole at-
tuali, in caso di passaggio in zona gialla, arancione o
rossa, le misure scatterebbero per tutti; con il super
green pass, invece, a vedersi negato l’accesso a risto-
ranti, cinema, teatri, stadi sarebbe meno del 15%
della popolazione vaccinabile, mentre il resto po-
trebbe continuare a usufruire delle attività, nono-
stante anche chi è vaccinato può contagiarsi e dif-
fondere, seppur in maniera minore, il virus.

Nodo turisti. Un altro nodo è come comportarsi
con i turisti e i cittadini Ue che entrano in Italia. La
norma stabilisce che il pass Ue è accettato da tutti gli
Stati membri e consente «di essere esonerato dalle
restrizioni alla libera circolazione». Con il super
pass potrebbe verificarsi la situazione che un citta-
dino italiano non può accedere a un ristorante o a un
cinema e un francese o uno spagnolo sì. Sul sito del-
l’Ue si legge che «gli Stati membri dovranno aste-
nersi dall’imporre ulteriori restrizioni di viaggio ai
titolari di un certificato Covid digitale dell’Ue, a me-
no che esse non siano necessarie e proporzionate
per tutela della salute pubblica» e, in tal caso, gli Sta-
ti devono «informare la Commissione e tutti gli altri
membri e giustificare tale decisione». l
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Alla Sapienza. Il presidente: «Presto finisco mandato». Il Nobel Parisi: «Tanti i volti dell’anti-scienza»

Mattarella: l’Italia ha vinto il referendum a favore della scienza
ROMA. Sergio Mattarella ribadisce che nelle
prossime settimane terminerà il suo mandato
presidenziale. Un rapido accenno che però raf-
forza altre precedenti uscite nelle quali spiegava
perché a suo avviso un settennato rappresentas-
se un tempo più che sufficiente. Contempora-
neamente loda la campagna vaccinale, definen-
dola come il solo strumento in grado di contene-
re l’espandersi del Covid.

Partecipando alla cerimonia di inaugurazione
dell’anno accademico della Sapienza, sottolinea
il valore insostituibile della scienza e della ricer-
ca. E ricorda, con una punta di orgoglio, come gli
italiani si siano vaccinati in massa, un comporta-
mento che, sottolinea, «ha messo l’Italia all’avan -
guardia nella considerazione della comunità in-
ternazionale». Tuttavia, a fronte dei rischi anco-
ra presenti, rilancia il suo appello alla responsa-
bilità che, insiste, deve accompagnare non solo i
cittadini ma anche le istituzioni.

Il presidente della Repubblica batte su un pun-
to a lui sempre molto caro: il ruolo insostituibile
che ha la conoscenza scientifica nella lotta contro
la pandemia, nel corso di un intervento a braccio,

arricchito da qualche cenno autobiografico. In-
fatti, proprio qui, nel primo ateneo romano, nel
lontano 1964 si laureò in Giurisprudenza, con il
massimo dei voti e la lode. Prima di ricordare i
suoi docenti, pronuncia per inciso una frase si-
gnificativa sulle sue intenzioni future: «A poche
settimane dalla conclusione del mio ruolo, delle
mie funzioni di presidente della Repubblica, tor-

no qui nell’università dove ho studiato».
Aprendo il suo saluto rende omaggio alla ret-

trice Antonella Polimeni e al premio Nobel per la
Fisica, Giorgio Parisi. «Voglio sottolineare - esor-
disce - l’orgoglio del nostro Paese per avere la
prima donna rettrice dell’ateneo più grande
d’Europa. E il lustro che il premio Nobel ha porta-
to al nostro Paese». Quindi l’appello alla respon-
sabilità, consapevole che la battaglia contro il vi-
rus non è finita. «Davanti a noi ci sono sfide nuo-
ve e ignote ma anche prevedibili. E ci deve sem-
pre accompagnare il valore della responsabilità
delle istituzioni e di tutti i cittadini». Non cita i no
vax ma è chiaro che l’obiettivo del presidente è
aiutare a ricucire il rapporto, spesso entrato in
crisi, tra sapere, scienza, e fiducia dei cittadini. Al
riguardo pare auspicare la ricostruzione di un
dialogo: «La spiegazione e l’accettazione dei pro-
pri limiti sono valori fondamentali non solo per
gli scienziati ma anche per le istituzioni». Detto
questo, Mattarella esprime solo elogi per la stra-
grande maggioranza degli italiani che si sono
vaccinati. «Le vaccinazioni non sono state solo lo
strumento che ci ha difeso, salvato letteralmen-

te, e che ci sta consentendo di contenere questa
violenta quarta ondata, ma sono state anche una
sorta di referendum sulla scienza. Sino a dome-
nica sera si è vaccinato l’86% dei cittadini sopra i
12 anni. Se aggiungiamo chi non può farlo e i gua-
riti siamo al 90%. Questo referendum è stato
quindi vinto 9 a 1 a favore della scienza». Infine,
un’altra nota di ottimismo, in vista dell’imple -
mentazione del Pnrr: «Il Piano include la cultura
tra le sei grandi missioni assegnate al nostro Pae-
se prevedendo quasi 6 miliardi di euro: possiamo
sperare con fiducia nella consapevolezza del va-
lore della scienza anche nella vita istituzionale».

E anche il premio Nobel Giorgio Parisi attacca i
tanti volti dell’anti-scienza: dai no-vax all’astro -
logia, dall’omeopatia all’agricoltura biodinami-
ca. Una tendenza che in Italia si inserisce nel qua-
dro più ampio di una crisi culturale contro cui
bisogna fare fronte comune unendo le forze di
tutti, «dagli insegnanti degli asili alle Accademie,
dai programmatori ai poeti». «Ci sono forti ten-
denze antiscientifiche nella società attuale, il
prestigio della scienza e la fiducia in essa stanno
diminuendo velocemente - sottolinea il fisico -.
Assieme a un vorace consumismo tecnologico si
diffondono largamente le pratiche astrologiche,
omeopatiche e antiscientifiche (vedi per esem-
pio no vax) e sta per essere riconosciuta da una
legge dello Stato italiano una pratica francamen-
te stregonesca come l’agricoltura biodinamica».

Musumeci rigorista: sì all’obbligo
Il punto in Sicilia. Il governatore spinge sui vaccini. Razza: «Roma avrebbe dovuto farlo prima»
Ieri nell’Isola altri 514 nuovi casi, Palermo e Catania al top, aumentano ancora i ricoveri

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. «Quanti morti ancora de-
vono esserci in Sicilia perché qualcuno
si convinca che al vaccino non c’è alter-
nativa, quanti? L’obbligo vaccinale è
una necessità, non è più una opzione».
È durissima l’affermazione del presi-
dente della Regione, Nello Musumeci,
parlando della situazione del Covid in
Sicilia durante la convention del suo
movimento “DiventeràBellissima”, a
Catania. Sulla stessa linea è la posizione
dell’assessore regionale alla Salute,
Ruggero Razza che, partecipando a una
trasmissione a Telecolor, parlando del-
la scelta sulla obbligatorietà o meno del
vaccino da parte del governo naziona-
le, ha risposto categorico: «Ci hanno
perso tempo. Avrebbero dovuto farlo
prima».

Per provare a porre un freno all’au -
mento dei contagi, intanto, nei giorni
scorsi lo stesso governatore, com’è no-
to, visto l’approssimarsi delle festività
natalizie ha firmato una nuova ordi-
nanza che prevede ulteriori misure di

prevenzione anti-Covid in vigore fino
al 31 dicembre.

Intanto, ieri sono stati 514 i nuovi casi
di Covid-19 registrati nell’Isola a fronte
di 13.927 tamponi processati. Un lieve
calo rispetto alla giornata di domenica
quando erano stati 567. L’incidenza sale
però al 3,7% contro il 2,5% di due giorni
fa. La Sicilia si piazza al sesto posto per
contagi: al primo c’è l’Emilia Romagna
con 991 casi, al secondo posto il Lazio
con 940 casi, al terzo il Veneto con 870
casi, al quarto la Lombardia con 662 ca-
si, al quinto la Campania con 591 casi.

Per quanto riguarda la distribuzio-
ne dei nuovi positivi a livello provin-
ciale, c’è da evidenziare un aspetto:
Palermo e Catania hanno il maggior
numero di contagi, rispettivamente
175 e 174. Seguono Messina con 55, Sira-
cusa con 32, Ragusa con 24, Trapani
con 7, Caltanissetta con 12, Agrigento
con 25, Enna con 10.

A preoccupare, però, è l’andamento
della pressione negli ospedali. Ieri c’e-
rano 393 ricoverati nelle aree mediche
(+14 rispetto al domenica), mentre in
terapia intensiva ce n’erano 41 (+1 ri-
spetto sempre alla giornata di domeni-
ca). Gli attuali positivi sono 10.778 con
un aumento di 396 casi. Dopo tanti me-
si, non si registrano nuovi morti. I gua-
riti sono invece 118. l

I MEDICI RIANIMATORI: OBBLIGO VACCINALE PER TUTTI

«In piena quarta ondata, intensive sature entro un mese»
ROMA. L’Italia è nel pieno della quarta ondata pandemi-
ca e il trend crescente dei casi di Covid-19 rappresenta
una minaccia per la tenuta degli ospedali: il rischio è che
le terapie intensive si saturino nell’arco di un mese. A
mettere in guardia è Antonino Giarratano, presidente
della Società italiana di Anestesia Analgesia Rianimazio-
ne e Terapia Intensiva (Siaarti), che lancia anche un forte
appello alla vaccinazione e a effettuare le terze dosi,
mentre i rianimatori ospedalieri si rivolgono alle istitu-
zioni invitandole a considerare l’obbligo vaccinale mas-
sivo perché, affermano, è cruciale garantire una coper-
tura vaccinale estesa a tutta la popolazione.

«Il raggiungimento dei 10mila nuovi casi di persone
contagiate dal Covid-19, con un +95% di ricoveri e un +8%
di presenze in terapie intensive sono segnali sempre più
gravi e importanti che indicano che siamo nella quarta
ondata della pandemia. Con queste cifre - spiega Giarra-
tano - e con questa tendenza preoccupante, che cade nel
periodo autunnale e invernale in cui le aree critiche sono
già sotto pressione, nel giro di un mese il sistema ospeda-

liero delle terapie intensive rischia l’intasamento». Tut-
tavia, precisa l’esperto, per fortuna non ci troviamo nella
situazione drammatica che abbiamo vissuto l’inverno
scorso: «Oggi abbiamo i vaccini che stanno difendendo in
maniera importante la salute di milioni di italiani». Que-
sto significa che oggi i ricoverati sono soprattutto perso-
ne che hanno rifiutato la vaccinazione e altre che invece,
anche se vaccinate, presentano condizioni di particolare
fragilità e alti fattori di rischio. Ma questa situazione, av-
verte la Siaarti, si andrà presto a sommare all’influenza
stagionale che causa circa 8.000 morti tra i pazienti più
fragili e che nelle prossime settimane circolerà nel no-
stro Paese conducendo ad un affollamento di ricoveri
«pericoloso e probabilmente insostenibile». Da qui l’ap -
pello a tutti gli italiani a vaccinarsi e ai vaccinati a fare la
terza dose, oltre che ad attenersi all’uso delle mascherine
e igiene delle mani. Un appello anche al governo: «Chie-
diamo di mettere in atto subito manovre per una mag-
giore attenzione, senza attendere il colore “giallo”che si-
gnifica già il 15% di ricoveri in più e nuovi morti».
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Paura nel mondo. Appello di Fauci per spingere le vaccinazioni e frase shock del ministro tedesco

«A fine inverno in Germania tutti vaccinati, guariti o morti»
BERLINO. «Alla fine dell’inverno in Germania saran-
no quasi tutti vaccinati, guariti o morti». Sotto attacco
da giorni per la gestione dell’emergenza Covid che ha
travolto il Paese, il ministro della Salute tedesco, Jens
Spahn, ha pronunciato una sentenza shock. Poche ore
dopo è stata Angela Merkel ad affidare al presidio della
Cdu tutta la sua inquietudine di fronte alle misure at-
tuali - decise appena giovedì - affermando che «non
sono sufficienti»: «Ci troveremo in una situazione che
sovrasterà tutto quello che abbiamo avuto finora», la
fosca previsione della cancelliera.

In effetti i dati record sul contagio (con un’incidenza
settimanale salita a 386,5 su 100mila abitanti), ma so-
prattutto l’allarme delle terapie intensive, delineano
in modo chiaro il «dramma» che Merkel evoca da setti-
mane. Gernot Marx, presidente del Divi, associazione
di medici di terapia intensiva e di urgenza, ha denun-
ciato che «la situazione in Germania non è sotto con-
trollo e desta molta preoccupazione». E la camera dei
medici del Land della Sassonia ha avvertito che in cor-
sia ci si debba «preparare al triage», ovvero a scegliere
chi curare. Uno scenario da incubo leggermente ridi-
mensionato dall’associazione degli ospedali regionali,

secondo la quale vi sarebbe invece «ancora margine»
prima di arrivare a questo.

Questa quarta ondata della pandemia viene affron-
tata in Germania con 4.000 posti in meno nelle terapie
intensive a causa dei tanti parasanitari che si sono li-
cenziati o hanno ridotto l’orario di lavoro, in preda al-
lo sfinimento. Se la situazione dovesse rimanere que-
sta, la politica dovrebbe prepararsi ad inasprire le mi-
sure il 9 dicembre, ha tuonato il presidente del Divi.
Diversi Laender d’altra parte stanno già stringendo: la
Baviera ha annunciato il lockdown per i non vaccinati
e anche Berlino sta valutando un irrigidimento del co-
siddetto 2G per escludere i non immunizzati dalla vita
pubblica.

In questo clima teso come non mai, la Germania vede
crescere con estrema lentezza la quota dei vaccinati, e
crescono le richieste di un obbligo generalizzato, a par-
tire dalla Csu bavarese e da diversi ministri-presidenti
regionali di entrambi gli schieramenti. La popolazione
protetta con due dosi è solo del 68% e ci sono oltre 3
milioni di ultrasessantenni che non vogliono saperne
del vaccino. Spahn vorrebbe accelerare sul booster e
vaccinare oltre 27 milioni di tedeschi entro Natale, ma

la chiusura dei centri - precipitosamente riaperti in
molte regioni - non agevolerà l’impresa.

Non stanno molto meglio gli Usa. Non si tratta anco-
ra di un allarme rosso, ma potrebbe presto diventarlo
con le festività di fine anno che rischiano di essere un
micidiale moltiplicatore dei contagi. Del resto i numeri
parlano chiaro: ogni giorno in America si è tornati a
registrare una media di circa 100mila nuovi casi e oltre
1.100 decessi, con un balzo del 6% dei ricoveri nelle ul-
time due settimane. Così è tornato a far sentire la sua
voce il virologo Anthony Fauci, spiegando come ci sia
pochissimo tempo per evitare il peggio e per correre ai
ripari accelerando sul fronte delle immunizzazioni.
Sono infatti almeno 60 milioni gli americani non anco-
ra vaccinati. Il consulente del presidente Biden per la
lotta alla pandemia ha lanciato l’appello a evitare ec-
cessivi assembramenti, anche in casa, visto che gran
parte dei contagi avviene in famiglia. E ha spronato
tutti a vaccinarsi e a farsi il richiamo, spingendo sulla
necessità di immunizzare i bambini dai 5 anni in su. Ma
quella di Fauci è anche una critica alla fine prematura
delle restrizioni anti-Covid, anche in quegli Stati Usa
finora più rigorosi.

«Anti-Covid e antinfluenzale
in contemporanea? Si può fare»

FRANCESCO TRIOLO

MESSINA. Nel giorno dell’avvio della
vaccinazione agli over 40 c’è un altro
tema che tiene banco: la doppia vacci-
nazione per l’infezione da Covid e
quella dell’antinfluenzale. Una oppor-
tunità che si sta facendo strada anche
negli hub vaccinali siciliani. Scattata
un mese fa la possibilità di vaccinarsi
contro l’influenza, sono interessati si-
nora i soggetti a rischio, coloro che
hanno patologie croniche, le donne in
gravidanza, chi ha compiuto almeno
60 anni, tutti i bambini con età supe-
riore a 6 mesi che in particolare fre-
quentano comunità scolastiche quali
asili nido o scuole materne, scuole pri-
marie e secondarie, i loro familiari ed i
familiari dei bambini con meno di 6
mesi di vita. Ma per spingere anche la
campagna vaccinale contro il Covid,
gli hub delle Asp possono anche som-
ministrare il vaccino antinfluenzale
contemporaneamente alla dose per il
Covid.

La campagna vaccinale antinfluen-
zale, nella stagione 2020/2021, ha fatto
registrare in Sicilia un significativo
aumento della copertura vaccinale
con oltre il 75% di over 65 vaccinati, re-
cord storico per l’Isola. Così, ieri, in oc-
casione dell’avvio della somministra-
zione della terza dose anti-Covid per la
fascia tra i 40 e i 60 anni, il responsabi-
le dell’hub vaccini dell’Asp di Messina,
Enzo Picciolo, ha fatto il punto della si-
tuazione, spiegando cosa accade nella
realtà.

«Il picco della vaccinazione antin-
fluenzale - ha detto - solitamente si re-
gistra intorno nella seconda metà di
dicembre e sino a gennaio. Lo scorso
anno abbiamo avuto una lieve diffe-
renza della curva per l’uso del distan-
ziamento e delle mascherine che ha in-
fluito positivamente sulla diffusione
del virus antinfluenzale». Sabato è ini-
ziata la somministrazione dei due vac-
cini. «Abbiamo iniziato - prosegue Pic-
ciolo - seguendo intanto le direttive
ministeriali che consentono la sommi-
nistrazione nello stesso giorno. Que-
sto perché secondo i primi studi clinici
sembra che la co-somministrazione
nello stesso giorno dei due vaccini au-
menti l’immunità nei confronti del
vaccino Covid del 20%».

Ma, adesso, la domanda più ricor-
rente dei pazienti più anziani e delle

loro famiglie che vogliono sapere gli
effetti collaterali della doppia vaccina-
zione, è quella sulla procedura. Ovvero
se i due sieri vengono iniettati in un’u-
nica soluzione o con due siringhe.

«Non vengono fatte nella stessa fia-
la. Il vaccino Covid si fa in un braccio,
quello antinfluenzale nell’altro. Que-
sto ci permette in qualche modo di au-
mentare la percentuale dei soggetti
vaccinati con l’antinfluenzale e, inol-
tre, di venire incontro all’utenza in
modo tale che chi debba fare il vaccino
antinfluenzale e il vaccino Covid non
vada in posti differenti ma possa fare
entrambe le vaccinazioni in unica
struttura».

Dallo scorso 27 dicembre, il cosiddet-
to “Vaccine day”, al 17 novembre 2021
in Sicilia i vaccinati sono stati 6.959.361
con una media giornaliera di 21.347,73
dosi somministrate. Il dato per pro-
vincia dei vaccinati almeno con una
dose vede Palermo in testa con
l’85,88%, quindi Ragusa (85,63%), A-
grigento (84,43%), Trapani (82,9%),
Enna (82,37%), Caltanissetta (80,59%),
Siracusa (79,84%), Catania (78,53%) e
Messina (75,43%). Proprio Catania e
Messina sono le province, quindi, con
meno immunizzati (24,26% la provin-
cia etnea, 27% quella peloritana). l

Dopo il Covid. Gli studenti chiedono «una scuola aperta, sicura, inclusiva». E promettono di non fermarsi

Cinque licei occupati ieri a Roma, i presidi: «Inaccettabile»
CHIARA ACAMPORA

ROMA. Dall’Archimede al Colonna la settimana si
apre con una “ondata”di occupazioni nei licei del-
la Capitale: 5 gli istituti occupati ieri mattina da
oltre duemila ragazzi che chiedono una «scuola a
misura di studente, aperta, sicura, accessibile ed
inclusiva».

Si tratta di 4 istituti del III municipio e del liceo
Colonna in centro. E a un mese dal Natale entra nel
vivo a Roma la stagione delle occupazioni, dopo lo
stop delle lezioni in presenza per il Covid. Una de-
cina gli istituti coinvolti in un mese e mezzo. L’as-
sociazione nazionale dei presidi giudica l’iniziati-
va «inaccettabile» proprio alla luce del Covid per-
ché si perdono ancora giorni di lezione.

«Noi studenti e studentesse del liceo Aristofane,
del liceo Nomentano, del liceo Orazio e dell’Iis Pa-
cinotti-Archimede abbiamo deciso di occupare le
nostre scuole per contestare la gestione dell’istru-
zione pubblica italiana degli ultimi anni e per pro-
porre una scuola a misura di studente, aperta, si-
cura, accessibile ed inclusiva, che sappia ascoltar-

ci, formarci e supportarci - hanno sottolineato in
un comunicato -. Abbiamo il diritto ed il dovere di
avere un ruolo nel dibattito pubblico in qualità di
studenti e studentesse e futuro di questo Paese».
Per i ragazzi, «la pandemia ha evidenziato le pro-
fonde carenze dell’istruzione pubblica, oltre ad a-
ver alimentato il senso di incertezza sul futuro e lo
stress quotidiano e avere messo ulteriormente in
discussione la scuola in quanto ammortizzatore
sociale delle disuguaglianze». Mentre dalla Rete
degli studenti medi hanno commentato: «Lo ave-
vamo detto: non ci saremmo fermati dopo avere
portato 150mila studenti e studentesse nelle piaz-
ze il 19. A loro va tutto il nostro supporto: serve
dare segnali forti a un ministero sordo e a un go-
verno che pare non interessarsi delle questioni
che ci riguardano. La scuola va cambiata e va fatto
ora, così come serve intervenire sulla salute psico-
logica e il precariato. Non ci fermiamo, queste oc-
cupazioni non saranno le ultime nel Paese».

E l’assessore alla Cultura del Municipio III, Chri-
stian Raimo, ha definito «abbastanza impressio-
nante questa capacità di mobilitazione» spiegando

che hanno partecipato più di 2mila studenti. Men-
tre l’assessora alla Cultura del Campidoglio, Clau-
dia Pratelli, ha annunciato: «È mia intenzione rac-
cogliere la voce delle studentesse e degli studenti,
tra i soggetti che hanno pagato più duramente il
prezzo di questi anni di pandemia». A intervenire
anche il deputato del Pd, Matteo Orfini. «Di fronte
a una generazione che reagisce così a uno dei mo-
menti più complicati della nostra storia, penso
non si possa che ascoltare e cercare il confronto -
ha scritto in un post -. La larga parte delle cose che
hanno scritto gli studenti sono condivisibili e indi-
cano un problema grande come una casa. Che va
affrontato insieme». Di diverso avviso l’associa-
zione nazionale presidi: le occupazioni delle scuo-
le sono «una prassi fuori dal tempo: una perdita di
giorni di lezione - soprattutto alla luce del Covid -
inaccettabile» ha affermato il presidente dell’Anp,
Antonello Giannelli. «Abbiamo avuto movimenti
di famiglie e studenti che chiedevano di tornare in
presenza e non perdere altri giorni di lezioni, e ora
facciamo, con le occupazioni, quello che il Covid
non ha fatto, oltretutto senza Dad». l

POCHI EFFETTI COLLATERALI E ALTO GRADIMENTO

L’influenza corre tra i bimbi, piace il vaccino spray
ANTONINO MICHIENZI

ROMA. È efficace, non ha effetti collaterali particolarmente
rilevanti e, soprattutto, presenta un alto gradimento da par-
te dei genitori e del personale sanitario. Uno studio coordi-
nato da ricercatori dell’Ospedale dei Bambini “Vittore Buz-
zi” di Milano e pubblicato sull’Italian Journal of Pediatrics
promuove il vaccino spray usato nei bambini contro l’in -
fluenza. La ricerca ha seguito 3.226 bambini e ragazzi dai 2 ai
17 anni vaccinati in sei centri vaccinali di Milano con il vacci-
no tetravalente a virus vivo attenuato (qLAIV) spray. A di-
stanza di 1 e 3 mesi i ricercatori hanno fatto il punto con ge-
nitori e operatori. Il 24,8% dei bambini aveva avuto eventi
avversi, ma solo nell’1,3% dei casi erano di particolare entità.
Il più comune evento avverso era la rinite (52,5%), seguito da
febbre (24,4%) e malessere generale (9,3%). I bambini più
piccoli avevano un rischio leggermente più alto di disturbi
dopo la vaccinazione. Dallo studio non sembra che la pre-
senza di allergia, la più comune malattia cronica dell’infan -
zia, esponga il bambino a un maggior rischio di effetti colla-
terali.

Per quanto riguarda il giudizio su questa modalità di vac-
cinazione, l’83,3% dei genitori era molto soddisfatto e di-
chiarava che anche per il futuro avrebbe preferito la vacci-
nazione spray rispetto alla tradizionale iniezione. Ancora
più alta la soddisfazione tra i sanitari: oltre il 93% la giudica-
va un’esperienza eccellente e da ripetere.

Intanto, in queste prime settimane di stagione influenza-
le, i dati dell’Iss mostrano come al momento siano proprio i
bambini la fascia di età più colpita. Nell’ultimo rapporto del-
la Sorveglianza epidemiologica InfluNet tra i minori di 4 an-
ni si osserva un’incidenza 4 volte più alta rispetto alla popo-
lazione generale, pari a 17,87 casi per mille. Conferma la ten-
denza Susanna Esposito, responsabile del tavolo tecnico Ma-
lattie infettive della Società italiana di Pediatria (Sip) e ordi-
nario di Pediatria all’università di Parma. «Nelle scorse set-
timane avevamo già osservato un importante aumento di
casi di infezioni da virus sinciziale anche nei bimbi fino ai 4
anni - dice -. Probabilmente, a causa del lockdown, i bambini
hanno avuto una scarsa esposizione al virus e ciò ha reso più
vulnerabile il loro sistema immunitario. È probabile che con
l’influenza ci si stia ritrovando in una situazione analoga».




















